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u entii un vero piacere ricevendo il co- 
mando di Vostra Eccellenza di farle 
un rapporto sul modo di riparare la per- 
dita del naso : non come se avessi occa- 
sione di spiegare molta erudizione , o mol- 
te nuove idee ; giacche Vostra Eccellenza 
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non troverà in questo reassunto che il 
risultato di quanto sulla materia indica- 
ta ho imparato da' maestri dell ’ arte Car- 
pile [1] , Michaelis [2] , i fratelli Cava- 


( 1 ) Dr. J. C. Carpite , • An acconci of Hvo succcssful opcra- 
tions for rcstoring uose from tlie integumento of thè forchead. Lon- 
don i3i6. 

( 3 ) J. C. Carp ne. . Gcscliirhte zweier gelungencn Filile , no- 
li er Vcrlust der Naso vcrmittelst dee Slirnhaut ersezt wurdc. Aus dem 
Fnglischen ubcrtragen von il. S. Michaelis , dcr Medititi und 
Chirurgie Doctor , urlisi cincr \ orrede voin Ri Iter Cari Graffe , 
Foniglieli Preussisdiem Gelirinicn Rath , und ordentlicliein Professor 
an dcr Universi liti zu Berlin etc. Mit 5 Kupfcrtafdu. Berlin tilt 7 . 
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lier C. Graefe [3] , ed E. Graefe [ 4 ] , e 
da' loro antecessori. 

Non poteva esser altrimenti , che que- 


(3) Oltre la prefazione nominata sotto il numero » , questo cel. 
Chirurgo ha scritto , sotto il titolo ili Bhinoplastik , un’ opera nuo- 
va con un esteso racconto di tutte le operazioni , che egli ha fulto 
sull’ oggetto , di cui parliamo , negli ultimi anui con tanto successo. 
L’ opera deve ora uscir in luce. 

(4) Questo giovane ed erudito Chirurgo , che abbiamo avuto il 
piacere di aver alcune settimane fra noi , nulla ha scritto esclusiva- 
mente su questa materia , ma ha avuto la singolare bontà di comu- 
nicarmi verbalmente i miglioramenti fatti a questa importante opera- 
zione , i risultati delle stesse , c bcnanco le tavole , clic accompagna- 
no d presente rapporto. 
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ita vecchia operazione , non rammentala 
nè letta , e per parte resa ridicola in tem- 
pi, che falsamente dicevansi illuminati, 
richiamata ora in luce e vendicata , come 
non solamente bella , ma benanche giove- 
vole alla umanità , dovesse attirare V at- 
tenzione di Vostra Eccellenza , istrutto 
conoscitore e zelante promotore d 1 ogni 
bella e buona cosa. 

Neppure per poter dire a Vostra Ec- 
cellenza quel eh ’ è tanto lontano dall'adu- 
lazione e come verità manifesta non ha 
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bisogno di essere da me ripetuto , mi ha 
recato parlicolar piacere V obbedire al suo 
ordine , ma per vendicare ad un uomo 
veramente esimio una operazione tanto 
gloriosa , ed alla cara Italia una bella 
scoverta , che tira la sua origine dallo 
splendido Regno di Napoli. Cosi son io 
ben persuaso , che con questo breve qua- 
lunque siasi rapporto rallegrerò V Eccel- 
lenza Vostra, che tanto arde per la glo- 
ria della patria. 

Se potessi lusingarmi di avere in qual- 



che modo ben adempita la sua idea , la 
pregherei di onorarmi di altri comandi , 
ed accogliere intanto le assicurazioni del 
mio vero attaccamento e del profondo 
rispetto con cui ho V onore di essere 

(Dt XDoStta, Ccce flettsa 


Napoli i 5 Ottobre 1818. 
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BREVE STORI 

DELLE OPERAZIONI A QUESTO RIGUARDO 

■ K iw am eoawewmw— — 

P er riparare la perdita del naso due me- 
todi diversi furono inventati. L’uno conta 
un 1 antichissima origine nelle Indie, e vi si 
pratica tuttavia da una casta particolare, 
per cui possiamo chiamarlo orientale o in- 
diano ; 1’ altro , conosciuto al cominciare 
del decimoquinto secolo in Sicilia e nel 
Regno di Napoli , e poscia divulgato per 
tutta Italia , si può a ragione nominare ita- 
liano. 

Il primo di questi metodi era noto sol- 
tanto istoricamente agli Europei , perchè 
accennato da taluni scrittori [ìj. Niuno se 

(i) Celsus , Hi». VII. C. 9. ed Abu'i tasta» , Cliirurg.liij.I.^. iB. 
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n’ era servito mai in queste regioni ; ma 
Carpite , Chirurgo inglese , ha il merito 
di avere a 1 giorni nostri per la prima vol- 
ta tentato in Europa l’ operazione , e d’aver- 
la eseguita con successo, e descritta. 

A ciò fu egli animato dalla prossima re- 
lazione della sua patria colle Indie, come 
si può ravvisare nella stessa sua opera. 

Un foglio periodico dell’anno 1794 [1] 
conteneva un rapporto d' un corrisponden- 
te nelle Indie d’ una operazione eseguita, 
assieme col ritratto del paziente , che do- 
veva servire di dilucidazione. 

Rilevavasi dal detto rapporto, che un cer- 
to Cowasjee , Maratto , che trovavasi ad- 
detto alla custodia degli animali presso l’ar- 
mata inglese nella guerra del 1792, fu 


(i ) Geutkmaa’s Magatine, 1794* 


fatto prigioniero da Tippoo , e furongli 
tagliate le mani ed il naso che in que- 
sto compassionevole stato giunse all 1 arma- 
ta di Bombai presso Seringapatnam , ed 
ottenne una pensione dalla Compagnia del- 
le indie orientali j che egli era privo del 
naso da circa 1 2 mesi , dopo il qual tem- 
po gliene fu apposto un nuovo da un Chi- 
rurgo maratto. Soggiungeva il corrispon- 
dente indiano , che una tale operazione 
non era ignota nelle indie, e eh’ erasi usa- 
ta da tempo immemorabile. Dava in fine 
la descrizione di essa, che rapporteremo 
a suo luogo , ed assicurava , che Cowa- 
sjee era stato operato in presenza di due 
medici di Bombai, chiamati Tommaso Cru- 
so e Giacomo Findlay. 

Carpue aveva anche raccolto de’ cenni 
su questo metodo neir opera di Pennant 
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sulle indie, e ne aveva inoltre ricevuto^ 
delle notizie orali da persone, eh’ erano sta- 
te in quelle regioni. 

La Casta, che trovasi in possesso di 
questa operazione , è quella de’ Koomas , 
vasellaj o fabbricanti di mattoni. Ecco la 
spiegazione di questa unione di mestieri, 
che al primo aspetto sembra molto strana. 
La maggior parte delle caste indiane , ab- 
benchè ristrette fra determinati limiti a ri- 
guardo della professione , della mercatu- 
ra , e di altri mestieri , hanno però una 
determinata quantità di occupazioni , fralle 
quali è concesso agl’ individui di sceglie- 
re. Le caste dividonsi in sotto-caste , ed 
avvi inoltre delle caste degradate , che so- 
no tante diramazioni delle caste pure, e 
trovansi meno limitate in riguardo alla 
scelta delle professioni. „ L’ astrologia e 


Digitized by Google 


/ 


( 5 ) 


„ la formazione de’Calendarj „ dice un an- 
„ tico scrittore sulle indie f( è una occu- 
„ pazione de’ Bramirli degradati , come 
„ T istruzione negli esercizj militari e nel- 
„ la fisica, i mestieri di vasellaio ? tessi- 
„ tore , pescatore e falegname apparten* 
,, gono alle occupazioni de’ discendenti 
„ de’Bramini, vale a dire alle sotto-ca- 
,, ste [i]. In tal modo , soggiunge Car- 
„ pue , F astrologia , la medicina e l’arte 
„ de’ vasellaj sono permesse in una me- 
,, desima casta ad onta della loro diversità* 4 . 

Passo ora a far un cenno del secondo 
metodo , da me denominato italiano. Fu 
questo conosciuto ed adoperato da certo 
Branca, Chirurgo Siciliano, come riferi- 
sce Pietro Panzoni, Vescovo di Lucerà , 


(l) Gratinai , lettres on india. 
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nell' 8. T0 volume de’ suoi annali , manoscrit- 
to dell’anno 1^2 , conservato nella biblio- 
teca d’ un convento di Domenicani in Pa- 
lermo. Questo Branca è Io stesso , che il 
Dot. Thomson chiama Bruno nelle sue le- 
gioni sulla infiammazione. Un figlio di Bran- 
ca , per nome Antonio , si distinse anche 
egli nella stess’ arte [1]. V’ è chi assicura, 
che Branca fosse di Catania [2]. Calen- 
zio, poeta napolitano, contemporaneo ed 
amico di Sannazzaro e di P ontano, mor- 
to nell’anno i 5 o 3 , invitò ne’ seguenti ter- 
mini un suo amico , per nome Orpiano, 
che aveva perduto il naso , a recarsi in 
Napoli e rivolgersi a Branca : ,, Orpia- 


(1) Dictionairc hlstoriquc de la medicine par Eloy.Mons 1778. 
Art. Taliacotius. 

(a) Nosorenus , j , a Narrat. — Fienus , de praecipuis arti» 
Chirurgiae controversiis. Tract. XII c. 1. 
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,, no, se vuoi restituito il naso, 'vieni da 
„ me. È una cosa al certo meravigliosa 
,, per gli uomini. Branca, Siciliano, uom 
,, d' egregio ingegno , apparò d’ innestare 
„ i nasi , eh’ egli o prende dal braccio o 
„ appone togliendoli dagli schiavi. Appe- 
„ na ciò vidi , risolvei di scriverti , sti- 
„ mando che nulla possa riuscir più ca- 
,, ro. Che se verrai , sappi, che te ne tor- 
„ nerai a casa con un naso tanto grande, 
,, quanto vorrai [i] 

Quest’ arte fu anche posseduta da Vin- 
cenzo Vianeo o Vioneo , detto Bojano di 


(i) Gourmeleuus , Chirurgiac artis , Parisiis i58o. i a. KO lib. I. 
p. 70. — Orpiane , ti tibi nasum restituì vis , ad me veni. Profecto 
rea est a^ud liomincs mira. Branca , Siculus , ingenio vir egregio , 
didicit narcs inserere , quas vel de brachio rclìcit , vel de servis mu- 
tatas impingit. Hoc ubi vidi decrevi ad te scribere , nihi) existimans 
ebarius esse posse. Quod si venerò , scito te domutn cum grandi 
quantum vis naso redilunun volas. 



I 


( 8 ) 


Tropea , il quale tramandoli a a’ suoi di- 
scendenti [1]. Però quando Giovanni Bat- 
tista Cortese passò nell’anno 1699 per la 
detta Città , non ritrovò più alcuno della 
famiglia , che la esercitasse [2]. 

Alessandro Benedetto di Legnago, che 
insegnò la medicina in Padua poco pri- 
ma dell’anno 1^9 5 ? è il primo scrittore 
di cose mediche, il quale, dopo il risor- 
gimento delle scienze , parli di questa ope- 
razione [3]. Essa è stata in seguito men- 
tovata da Gabriele Falloppio , da Am- 
brogio Parto , da Stefano Gourmelen e 
da Giovanni Schenk. 


( 1 ) Ciò vicn riferito da Gabriele Barri nella sua opera : De 
aniiquitate et sita Calabriae. 

( 1 ) Dictionaire de la medicine , art. Taliacotius , Cortesi e Via- 

neus. 

(3) Alexander Benedictus , anatomiae lib. IV. , cap, 3<). Vene- 
ti* i4d7- 
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Gaspare Tagliacozzo , dagli scrittori det- 
te comunemente Taliacotiiis , contempora- 
neo degli accennati quattro Chirurgi , nac- 
que nell’ anno i5^6 in Bologna, dove mo- 
ri nell’età di 53 anni. Fu per molti anni Pro- 
fessore di Anatomia e di Medicina in quella 
Università, e vi godè una grandissima ri- 
putazione. Da tutte le parti d’ Europa si 
ricorreva all’ arte sua nel rimettere le lab- 
bra, il naso , e le orecchie mancanti. Nel 
teatro anatomico della detta Università ve- 
desi nn busto [i] , che lo rappresenta con 


(i) Non una statua intera , come dicesi comunemente. A que- 
sto busto è unita la seguente iscrizione : 

D. O. M. 

CASPARI TALIACOTIO, CIVt BONONIENSt, 

PHTLOSOI'HO AC MEDICO AETATIS SVAE* CELEBERRIMO , 

CVM VNIVERSVM IIVMAKI CORPORIS ANATOMEN , 

Di DOCTISSIMOR VM VIRORVM FREQVENTIS.CONVENTV PVBBLICE ADMINISTRATAM. 
FACONDIA, METHODO AC DOCTRLNA ADMIRABILI EXPLICAY1T , 
EJVSQVE INCOMPEitTAS ADHYC PARTE5 IN LVCEM PRODID1T, 

ANIMI ORATI ET PER.PETYAE MEMORIAE ERGO, 

LECT. MEDICIQVE P. P. 

ORDINARIAE AXATO.MES AB 1LLO ADM1XTSIRATO MONVMENTVM. 
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un naso nella mano per indicare la sua 
abilità. 

Quest’ uomo insigne , dopo di avere per 
molti anni dato pruove del suo valore nel 
restituire nasi, labbra ed orecchie, diede 
contezza al mondo del suo metodo, pub- 
blicando nel i$ 8 j una lettera da lui scrit- 
ta a Girolamo Mercuriale sulla maniera 
di restituire i nasi molto tempo prima per- 
duti [1], ed indi nel 1597 in Venezia 


Ecco un’altra iscrizione Citta in vita del Tagtiacoizo, che ci 
TÌcn riferita dal Glùtini. 

FIDLM (ALARISSIMO, ATQVE EXCELLENTISSIMO VIRO 
D. CASPAIU TALIACOTIO. 

INGENIYM MORESQVE TVOS CELEBRAMVS ET ARTEM, 
CASl’ARE, TAM DOCTA CORPORA SECTA MAN V, 

ET MAGIS 1NYISIS QVOD NOS CVMVLAVER1S AVCTOR 
MVNERIBVS, TVMYLOS QVAE LATVERE VIRVM, 

ERGO PRO MERITIS AETERNYM HOC MARMORE VIVES, 
CLARE Y1R INGEMO , MORIBVS , ARTE, MANV. 

ANNO MDLXXXU. XVI. CALENO. JANVAR. 

(1) De narihus multo ante ahscissis relìcicudis. 
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una diffusa opera sullo stesso soggetto [1]. 

Fu tale la fama , che Tagliacozzo si 
acquistò per questo lato , che ne’ tempi po- 
steriori , dimenticati i Branca ed i Boja- 
ni , non si è nominato altri che lui, come 
restitutore di nasi, e da molti si è cre- 
duto T inventore di questa sorta di ope- 
razioni. 

Fieno attesta di aver egli medesimo ve- 
duto molti nasi restituiti da Tagliacozzo 
sì nel decorso della cura che dopo. 

Tagliacozzo portò questa invenzione dal- 
la estremità meridionale d’ Italia fino a Bo- 
logna. Egli è stato rimpiazzato dopo la sua 
morte da Gio : Battista Cortesi. 

Fuori d’Italia poi non pervenne affatto, 
se si eccettua ciò che Guglielmo Fabri- 


(i) De cartorum chinirgìa per insitionem libri duo. 
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zio , volgarmente detto V Ildano narra del 
suo maestro Gioi>anni Griffon di Losan- 
na. Die’ egli adunque, che nell’anno 1590 
[ vale a dire quando non era ancor, pub- 
blicata 1 ’ opera grande del Tagliacozzo, ] 
esistendo la guerra fra il Duca di Savoja 
ed i Ginevrini, una fanciulla cadde nelle 
mani d’ alcuni soldati, i quali «> dopo d’aver 
impiegato ogni mezzo per violarla , nel fu- 
rore le tagliarono il naso. Circa due anni 
dopo giunse questa fanciulla a Losanna, 
e Griffon intraprese di restituirle il naso, 
che gli riuscì molto felicemente. 

Soggiunge però lo stesso Ildano, che 
Griffon avea ricevuto de’ cenni sul me- 
todo di Tagliacozzo da un italiano, ch’era 
passato per Losanna. 

Sebbene dopo Tagliacozzo e Cortesi 
sienvi stati degli scrittori , che han soste- 
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nuto la possibilità e l’utilità di questa ope- 
razione , pure non si trova , eh’ essa sia 
stata eseguita da alcuno. Che anzi ne’tem- 
pi posteriori si è rivocata in dubbio per- 
fino la sua possibilità, e si sono trattate 
da favole le cure , che riferisconsi di Ta- 
gliacozzo. 

Fra gli argomenti adoperati per negare 
la buona riuscita delle operazioni dal 7a- 
gliacozzo eseguite, contestata in tante ma- 
niere, ve n’ è uno fatto da Eloy nell’ ac- 
cennato suo dizionario : » Noi non trovia- 
j> mo, die’ egli, che siagli riuscito di con- 
» vincere i suoi contemporanei de’ vantag- 
li gi del suo metodo , poiché se questo 
« fosse stato il caso , i tentativi fatti sot- 
» to i loro occhi avrebbero fatto riportare 
la sua operazione alla età seguente , e 
» cosi sarebb’ essa rimasta in vigore fino 
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» a’ giorni nostri , ne’ quali non mancano 
« occasioni di porre in pratica il metodo 
» di Tagline ozzo «. 

Sembra, che il mentovato scrittore sia 
stato poco informato della funesta dimenti- 
canza in cui sono cadute molte cose d'Ita- 
lia, e non abbia considerato, che molte 
utilissime invenzioni sono state dimentica- 
te per secoli, e poi ripristinate con gran- 
de vantaggio della umanità. 

- Ma non recheranno al certo meraviglia 
le dicerie, che hanno avuto luogo per ri- 
vocare in dubbio la sussistenza, o almeno 
T utilità di questa operazione , se per po- 
co si rifletterà allo spirito d’ incredulità del 
secolo , in cui esse sono state in voga. 

Credo di non dover omettere , che lo 
stesso Carpite ■ , il quale a’ giorni nostri ha 
eseguito l' operazione secondo il metodo 
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indiano , sembra disposto a credere trop-* 
po crudele il metodo italiano- 

Colui , che ha posto fine ad ogni que- 
stione su questo punto , ed ha mostrata 
co’ fatti la superiorità del metodo italiano 
sull 1 orientale è il Cavalier Carlo Graefe, 
Consigliere intimo del Re di Prussia e Pro- 
fessore ordinario della Università di Ber- 
lino. Quasi nello stesso tempo, in cui Car- 
pite eseguiva l’operazione, secondo il me- 
todo indiano in Londra, Graefe ha tolto 
dall’ obblio il metodo italiano , e con un 
tentativo di felicissima riuscita [i] lo ha 
traspiantato in Germania , dove non era 
pervenuto giammai. 

Altre operazioni posteriori a quella, di 


(i) Jahrcsbericht des Clinischen Cliirurgisch-augeniirtzlichen I 11 - 
stituts der Università! vim lkrliu jIU6. Gcdrutkt Lei Unger. Soitc 3. 

». li. 
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cui il Signor Graefe ha già dato contez- 
za al pubblico, saranno da lui riferite nel- 
la sua opera sotto il titolo di Rliinopla- 
slik che dovrà in breve veder la luce. 

In tale stato erano i metodi delle ope- 
razioni sull’ oggetto di cui trattiamo fino 
all’anno 1814= fino allora avevano esisti- 
to i due metodi accennati , l’ indiano e 
T italiano , quando il detto cel. Chirurgo 
Consigliere Graefe , dopo di aver ripri- 
stinato i due accennati metodi , inventò ed 
esequì un terzo , che con ragione si può 
chiamare il metodo tedesco. E cosi come 
il metodo indiano comincia per l’Europa 
colle operazioni di Carpite , così comiiir 
eia non solamente per 1 ’ Allemagna , ma 
per tutto il mondo coltivato la reiterazio- 
ne e vindicazione del metodo italiano col- 
le felici operazioni di Graefe fino al pasi* 
saggio al suo proprio metodo. 


X 
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Da quanto finora si è detto facilmente 
si può dedurre , che la restituzione, desia- 
si è antichissima. Nell’ oriente è nata e si 
è perpetuata quest’ arte, presentandosi fre- 
quenti occasioni d’ esercitarla per la cru- 
deltà di que’ governi, che permette di ta- 
gliarsi il naso a’ prigionieri di guerra. Dal- 
1’ oriente al certo n’ è venuta l’ idea a noi, 
sebbene l’esecuzione sia stata diversa, giac- 
ché antichi scrittori delle nostre regioni ne 
han parlato. 

Non una necessità cosi frequente di re- 
stituire il naso, ma piuttosto la vaghezza 
di poter ristaurare delle parli per qualun- 
que accidente mutilate, s\ del naso , che 
delle labbra e delle orecchie ha dato oc- 
casione al metodo italiano. Non è fonda- 
ta 1’ opinione di taluni , che fa derivare 
V occasione del metodo italiano dalla per- 
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dita del naso per la sifilide , avendo il 
metodo italiano avuto luogo molto tempo 
prima della comparsa d'un tale morbo. 

Descrizione del metodo orientale tra- 
sportato in Europa da Carpite. 

Il metodo orientale consiste nel valersi 
della pelle della fronte , separandola dal 
cranio , ed abbassandola per formarne il 
naso. 

Carpue , eh’ è stato il primo ad usarlo 
in Europa, narra due operazioni da lui 
eseguite , che io rapporterò qui minutamen- 
te , onde s’ intenda con chiarezza il me- 
todo da lui usato, e si conoscano tutte le 
circostanze, che hanno avuto luogo nelle 
cure. 

La prima operazione adunque ebbe luo- 
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go su d’ un officiale dell’ armata inglese , 
il di cui naso, già prima mutilato avea 
maggiormente sofferto per l’ eccessivo uso 
del mercurio , cosicché avea perduto il 
septum e l 1 intera parte anteriore del na- 
so, eccettuata una picciola parte delie pa- 
reti delle narici. 

Essendo la fronte dell 1 ammalato molto 
bassa , Carpite cercò alcuni giorni prima 
della operazione di allontanare i capelli 
colle loro radici dalla parte della pelle 
del cranio, ch’egli voleva porre a profit- 
to , perchè temeva , che nel crescere di 
nuovo avessero impedito l 1 adesione. 

Dopo di essersi assicurato della gran- 
dezza del pezzo di pelle, che gli era ne- 
cessario per la formazione del naso , fa- 
cendo uso d 1 un modello di cera , che di- 
stese sulla fronte, tirò una linea di color 
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rosso intorno di esso , che dovea servirgli 
di guida nella incisione , che dovea fare 
nella fronte, come ancora a’ lati della fac- 
cia , ed alla parte inferiore, dove dovea 
formare il septum. 

Allora fè situare il paziente col dorso 
su d’ una tavola , facendogli appoggiare 
la testa su d’ un guanciale. Il paziente non 
volle esser tenuto e non diede nel corso 
della operazione alcun contrassegno di do- 
lore. L’ operatore fece una incisione alla 
parte destra , indi alla sinistra , ed inta- 
gliò la necessaria quantità della pelle del- 
la faccia, insieme con alcune libbre mu- 
sculari del compressore del naso , del le- 
vatore e del depressore del labbro supe- 
riore , e dell’ ala del naso , per accogliere 
la pelle che si dovea distaccare dalla fron- 
te. Indi fece una semplice incisione nel 
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labbro superiore, per situarvi il septum , 
credendo , che la superficie interna della 
pelle si sarebbe certamente riunita col lem- 
bo superiore della incisione , e che qua- 
lora dopo la riunione di questa parte aves- 
sero dovuto crescere de’ capelli sulla ester- 
na superficie della pelle , destinata per la 
formazione del septum , e questa superfi- 
cie non si dovesse quindi ricongiungere , 
egli avrebbe potuto allora tagliare da que- 
sta superficie i bulbi de’ capelli , e portar- 
la con maggior sicurezza in contatto col 
lembo inferiore della incisione. 

L’ esito però gli mostrò 1’ insussistenza 
del suo timore, poiché entrambe le su- 
perficie si riunirono prontamente e si for- 
mò un bel septum. 

Dopo che le parti della pelle del volto 
furono disposte per accogliere il nuovo na- 
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so , r operatore eseguì il taglio sulla fron- 
te lungo le linee, che avea tiratp e di- 
staccò la pelle , lasciando solamente il pe- 
ricranio. L' arteria angolare del lato sini- 
stro diede molto sangue j ina nel totale 
la perdita del sangue fu lieve. L’ infermo 
si lagnò allora di straordinaria freddezza 
sulla fronte. L’ applicazione d" una spunga 
calda gli procurò grande sollievo. 

Il seguente atto della operazione fu di 
rivolgere [ turn ] le parti distaccate , di 
situare il septuin nella incisione fatta al 
labbro superiore, e di fermando co’p un- 
ti. Indi l’operatore portò la pelle della 
fronte esattamente in contatto colla pelle 
di ambi i lati della faccia, la fermò simil- 
mente colla sutura cruenta , e pose al di 
sopra un empiastro adesivo. Le narici furono 
mantenute distaccate per mezzo di sfilacci. 
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Dopo d’ aver fatto tutto per la forma- 
zione del naso, 1’ operatore procurò di ap- 
prossimare fra loro il più eli’ era possibile 
i lembi della pelle sulla fronte e fralle 
cigliale di mantenerli in questa situazio- 
ne per mezzo dell’ empiastro adesivo. 

L’ operazione durò un quarto d’ ora , 
mentre il distacco della pelle richiese no- 
ve minuti, e la cucitura sei minuti. Indi 
si pose la necessaria fasciatura , si lavò il 
sangue, si cambiarono i pannilini, e si 
situò 1’ operato in letto, per lo che si ri- 
chiesero altri 22 minuti. 

Portato in letto , l’ infermo donni qual- 
che poco ; la sua camera fu mantenuta 
molto calda, ed un pezzo di flanella fu 
messo al di sopra della sua testa. Nella 
notte ebbe luogo una insignificante emor- 
ragia. Il giorno dopo della operazione l'ain- 
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malato godeva della massima tranquillità ; 
il suo polso era nel medesimo stato, in 
cui trovavasi prima della operazione ; egli 
aveva buon appetito ; gli fu permesso di 
mangiare soltanto decozione d’orzo [1], o 
gelatina calda. 

Il terzo giorno fu tolta la fasciatura , e 
le parti si trovarono riunite. Il naso ave- 
va il colore del rimanente della faccia, era 
però piatto e s‘ innalzava ad ogni respiro; 
posteriormente però la punta del naso si 
elevò e prese consistenza senz’ alcun aju- 
to dell’ arte. 

Il quarto giorno furono recise due fila, 
e fu fasciata la fronte , che aveva un as- 
petto molto sano. 


(i) Nel nord si usa generalmente questa sorta di cereali, di 
.cui si fa una decozione alquanto densa , clic somiglia ad una posUt 
saltile. 
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Il quinto giorno trovavasi il naso in buo- 
no stato , alla fronte si formarono delle gra- 
nulazioni, l’operatore cercò quindi di ap- 
prossimare quanto più era possibile i lembi 
della ferita per mezzo d’empiastro adesivo. 

Il sesto giorno furono tagliati tutt’ i pun- 
ti , fu permesso all’ infermo di mangiar 
carne trita , ma non di masticare. 

Al settimo giorno l’ ammalato si fece da- 
re de’ rognoni arrostiti , de’ quali mangiò 
uno impunemente ; ma quando volle man- 
giare il secondo ebbe una particolar sen- 
sazione , come se il naso si distaccasse. 
Carpuc fu chiamato e trovò che al lato 
sinistro si era effettivamente distaccata una 
picciola parte del recentemente congiunto 
naso. Egli unì subito di nuovo la parte 
maggiore di ciò eh’ crasi distaccalo, una 
picciola parte rimase aperta. 
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Ottavo giorno. La camera era straordi- 
nariamente calda, cosicché il calore riu- 
sciva insopportabile a tutti coloro che vi 
si trovavano : il paziente ebbe quasi uno sfi- 
nimento; la sua faccia ed il nuovo naso 
perderono il loro colore , ma rinnovata 
1’ aria riacquistarono il colore ordinario. 

Al nono giorno il naso divenne edema- 
toso. 

Il dodicesimo giorno il naso era straor- 
-dinariamente grande e la pressione fattavi 
dalla parte esterna produsse più male che 
bene. 

Il vigesimo giorno si elevò il naso da 
una parte e fu restituito al suo luogo per 
mezzo d’ un empiastro adesivo. 

Quattro mesi dopo dell 1 operazione Car- 
pile fece una incisione nella piega della 
pelle , che s 1 era formata col rivolgerla , 
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perchè temeva di far ammalare il naso ri- 
manendo fedele anche in questa parte al 
metodo indiano, che prescrive di recide- 
re affatto la piega. 

L’ edema finalmente cessò , ma il naso 
rimase molto piatto. In seguito si forma- 
rono delle granulazioni nella sua parte in- 
terna ed esso acquistò la grandezza nor- 
male. 

Oltre del già riferito caso , Carpite ne 
rapporta un secondo , eh’ è d’ un altro uf- 
fiziale inglese, il quale mortalmente feri- 
to nella battaglia di Albufera , aveva con 
un colpo di sciafila perduto anche parte 
del naso. 

La parte destra del naso era rimasta , 
•ed il ferito preferì una cicatrice sul dor- 
so del naso al progetto di recidere la par- 
te rimasta. 


(»») 


Carpite fece 1’ incisione alla fronte co- 
me nel primo caso , e distaccò un simile 
pezzo di pelle. Ebbe luogo una emorra- 
gia, ed egli fu costretto di legare un’ar- 
teria. 

Le parti furono congiunte con cinque 
punti , come nel caso precedente. L’ uni- 
ca differenza fu, che il lembo destro del 
pezzo di pelle, in luogo d’essere accolto 
in una cavità fu semplicemente portato 
in uno stretto contatto colla parte sana, 
e che non fu inciso il labbro superiore , 
ina resa soltanto sanguifera la parte infe- 
riore dei septum, portata in contatto col- 
la parte nuova , ed alla medesima unita 
per via de’ punti. 

Dopo che l’infermo fu guarito della 
prima operazione, Carpue intraprese la 
seconda , che consistè nel fare una inci- 
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sione lungo il dorso del vecchio naso sot- 
to il nuovo, nel recidere indi una consi* 
dere voi e parte del naso nuovo, e portare 
il rimanente in perfetto contatto coll’an- 
tico, fortificandolo colla sutura cruenta. 

Da queste relazioni di Carpue si può 
rilevare qual sia il metodo indiano , da 
cui egli dice di non essersi discostato in 
alcun punto importante, tranne la manie- 
ra di togliere la piega della pelle della 
fronte. Però nella relazione del corrispon- 
dente indiano , di cui si è parlato nella 
storiarsi ravvisano alcune particolarità, 
di cui Carpue non fa parola nel descri- 
vere minutamente le accennate due ope- 
razioni. Tali particolarità consistono prin- 
cipalmente nel formarsi un bel naso di 
cera, bene aggiustato colla parte monca, 
che , reso piano e posto sulla fronte , ser- 
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ve di regola per la quantità di pelle 
che si deve prendere ; nell’ usarsi un po- 
co di terra giapponica bagnata nell’ acqua 
cd applicata con sfilacci per rendere più. 
sicura la riunione delle parti ; e nel man- 
tenere aperte le narici per mezzo di sfi- 
lacci. 

Mentre cosi il Chirurgo Carpite si ha 
acquistato gran merito e fama per aver 
intrapreso queste operazioni ed esservi fe- 
licemente riuscito , non si può negare , 
che colla sua descrizione rimangono oscu- 
ri , e non abbastanza determinati alcuni 
punti, principalmente se il pezzo di pel- 
le distaccato dalla fronte si debba voltare 
in modo , che la faccia esterna rimanga 
esteriormente, o pure si debba far sì, che 
la faccia interna del pezzo distaccato di- 
venga esterna sul naso 3 ciò che per altro 
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non può aver luogo , dovendo la superfì- 
cie esterna della pelle della fronte dive- 
nire anche 1’ esterna del naso , siccome 
Perey [ 1 ], Graefe ed altri han chiaramen- 
te mostrato. 

Anche i rami annessi all’ interessante 
trattato del Signor Carpile contribuiscono 
a sostenere questa dubbiezza, mentre mo- 
strano esteriormente sul naso piuttosto la 
faccia interna del pezzo distaccato dalla 
fronte , o almeno non fan vedere abba- 
stanza chiaramente il contrario. 


(i) Pertjr ( Dictionnairc dcs Sciences medicales, tom.n p. 547- 
Paris, i3i5 ) descrive ciò chiaramente , dicendo: L' operateli!' dis- 
sèijuc une pareille deridile de peau , à la quelle il laisse une lo ri- 
pudio vers la racine da nez , afin d j entretenir la circulation : 
celle piece de peau est rabattue sur le nez , doni prèalablement 
On a exenriis les bords ; et pour que te cote de /’ epidemie soil 
en dchors , on la retourne , en falsarti à la languctte une torsion 
assez lègère pour qu' elle ne puisse pus inlercepler le court du 
taqg. 
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Cambiamenti portati a questo metodo 
dal Consigliere intimo Graefe. 

Guarito eh’ è 1’ ammalato da ogni altra 
diatesi , cosicché sia perfettamente sano 
tranne la perdita del naso , si fa formare 
da un abile artista un naso d’argilla adat- 
tato alla faccia, ed agglutinato alla rima- 
nente parte del naso. Di questo naso d’ar- 
gilla si trasporta su d 1 una carta tanto l’as- 
se orizzontale, quanto il longitudinale, co- 
sicché ne sorga la fig. 8 , tav. V. Questa 
forma di carta si mette allora sulla fronte 
e si prendono da essa le linee di contor- 
no , siccome mostra la fig. 4 della tav. V. 
Dopo di ciò si fa sulle linee di contorno 
una incisione , che penetri la pelle , in 
modo però , che si lasci illesa al basso 
la linea circolare , facendosi invece di que- 
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sta due incisioni [ fig. ^ tav. V ] t, x, 
« v } g , acciocché si possa dipoi voltare il 
lobo d, k, h, a, g, x, t, f, i. 

Fatto questo taglio , si divide il nomi- 
nato pezzo dalla tela cellulare , senza of- 
fendere i muscoli frontale, temporale, ed 
orbitale , e si rivolge il detto pezzo late- 
ralmente [ tav. V fig. 6 ] , cosicché la 
superficie esterna venga anche nella nuo- 
va posizione a rimanere esternamente. Al- 
lora si attacca per mezzo della sutura 
cruenta il pezzo al margine del restante , 
ohe precedentemente si è inciso , e che 
si afferra per mezzo degl 1 istromenti d 1 ar- 
gento , tav, V fig. 1 . Si applicano al na- 
so stesso quattro suture ad ogni lato , per 
conseguenza ad entrambi i lati otto , ed 
al seplurn altre due. Si empie dipoi il na- 
so con sfilacci , e si fascia in modo da non 
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far arrivare l’ atmosfera alla pelle già di- 
staccata si mette , vale a dire , il piu- 
macciolo al naso, si ferma con empiastro 
adesivo , si mette ancora sopra di questo 
della bambagia 'canforata e si fa porre 
T ammalato in quiete. 

Questo è il primo momento della ope- 
razione. 

Dopo io fino ad 11 giorni si leva la 
fasciatura e si osserva d’ ordinario che il 
pezzo è pienamente aderente : se però ri- 
mangono delle parti aperte , si unge con 
balsamo commendatorio , che in questo ri- 
guardo è di eccellente effetto. Allora si 
medica ogni giorno nuovamente , e si 
riempie ogni volta il naso con sfilacci , 
acciocché si formi una tunica interna. Nel- 
le narici s’ introducono due stuelli con 
unguento rosato, e ciò si continua finche 
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vi si sia formata una tunica. Ciò fatto s’in- 
troduce nelle narici un ordegno, eh’ è rap- 
presentato nella tav. V, fig. 1 ^ e iòj que- 
sti sono de’ tubetti d’ argento , che intro- 
dotti nelle narici , servono a dilatarle. Si 
ungono questi d’ unguento rosato. Dopo 
fino a 6 settimane è ristabilita la tuni- 
ca interna ed allora viene in uso l’orde- 
gno tav. VI fig. 2 e 5 , per di cui mezzo 
si formano le ali nasali c si dà al naso 
una buona conformazione. 

Duranti queste quattro o sei settimane 
s’ involge continuamente il naso con bam- 
bagia canforata, e si mantiene ben caldo, 
principalmente nell’ inverno. 

Se il septum è in qualche modo troppo 
turgido , vi si dee introdurre 1’ ordegno , 
tav. VI fig. 8. 

Il tumore o sia la turgidezza, che si for- 
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ma colla volgitura del pezzo , tav. V fig. 6 , 
si allontana , dividendola con una incisione, 
quando il nuova naso è già da per tutto 
congiunto col vecchio , e cosi non resta 
vcrun dorso, perchè si leva col coltello 
tutto ciò che produce una tal elevazione. 

La ferita della fronte si medica sempli- 
cemente e si tratta come ogni altra ferita 
semplice. Se i capelli vanno profondamen- 
te nella fronte , cosicché prendano il luo- 
go, che sarebbe necessario pel nuovo na- 
so , si strappano precedentemente. 

La cicatrice diminuisce ben presto, e 
diviene come mostra la fig. 2 tav. IL Do- 
lori ed altri incommodi non soffrono mai 
gli ammalati : ed il nuovo, naso messo dal 
Signor Cavaliere Graefe , faceva fino al 
momento , in cui l’ operazione mi è stata ri- 
ferita , tutte le sue funzioni. 
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L’ingegnoso inventore di questi cambia- 
menti al metodo orientale o indiano ha, 
secondo tali principii operato due indivi- 
dui con ottimo successo ; e 1’ erudito suo 
fratello ha operato con simile successo un 
altro soggetto, abbenchè questo da 2 5 an- 
ni avesse perduto il naso per cagione si- 
filitica. 

Descrizione del metodo italiano. 

Questo metodo , che Tagliacozzo ha 
usato con tanto successo , e -di’ egli me- 
desimo ha descritto nella citata sua eccel- 
lente opera , consiste nel valersi d’ un pez- 
zo della pelle del braccio per la formazio- 
ne del nuovo naso. 

Perchè s’intenda il motivo, che ha fatto 
preferire la pelle del braccio a quella di 
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ogni altra parte del corpo, descrive il det- 
to autore quattro sorte di pelle. La prima 
è libera di peli, d’un tatto fino; con dif- 
ficoltà si divide dalle parti sottoposte e 
non s 1 aggrinza : di questa specie è la pel- 
le delle palme delle mani e delle piante 
de 1 piedi. La seconda ha un muscolo mol- 
to sottile immediatamente sotto di se : di 
questa specie è la pelle della fronte. La 
terza specie si può nominare una pelle 
muscolosa , a cagione delle molte e varie 
libbre carnose, che vi sono intessute, co- 
me le labbra e le guance. La quarta spe- 
cie di pelle è quella che copre tutto il 
rimanente del corpo; essa è pelosa in ta- 
luni luoghi, in altri è priva di peli, da- 
pertutto senza movimento proprio e facile 
a distaccarsi dalle parti sottoposte. 

Tcigliacozzo rigetta la pelle della fron- 
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te , come non somigliante al naso, e da 
non potersi facilmente unire al moncheri- 
no. La pelle delle palme delle mani e 
delle piante de’ piedi non si può separare 
dalle parti sottoposte senza pericolo della 
vita. Non v’è adunque, che la quarta spe- 
cie di pelle , che possa supplire , secondo 
lui , al difetto del naso j e dovendo essa 
per un certo tempo rimaner congiunta 
colla parte mutilata, bisogna prenderla da 
quel sito, che rende meno incomoda una 
tale congiunzione, qual’ è appunto la par- 
te superiore del braccio. 

Osserva inoltre Tcigliacozzo , che quan- 
do la pelle è recisa dal braccio si rac- 
corcia in tutt’ i sensi , e perde una otta- 
va ^ una sesta , e perfino una quarta par- 
te della sua estensione. Egli spiega que- 
sta restrizione dal non venire la pelle nu- 
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drita così perfettamente, come sul braccio. 

Venendo alla descrizione della operazio- 
ne , il primo atto difessa è il circoscrive- 
re e segnare la pelle del braccio. 

Si disegna un pezzo di pelle di figura 
quadrilatere e bislunga , e di grandezza 
proporzionata al bisogno, e si fa una in- 
cisione a ciascuno de’ due lati più lunghi^ 
gli altri due lati , che sono il superiore e 
l’inferiore, rimangono intatti. Questa pel- 
le si distacca dai muscolo sottoposto ,' e 
s’introduce sotto di essa un pezzo di tela. 
Ciò fatto si fa rimanere in riposo il pa- 
ziente , e si ha diligente cura di tener lon- 
tana l' infiammazione e la emorragia. Fino 
a questo punto non si fa cos’ alcuna sul 
naso mutilato. 

Il secondo atto della operazione è, che 
una estremità del pezzo di pelle si recide 
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dal braccio. Il suddetto pezzo ha due su- 
perficie una superiore o esterna, l’altra 
inferiore o interna j la prima è piana e 
di buon colore , 1’ altra è ruvida e rossa. 
Si dee quindi situare in maniera , che la 
superficie inferiore rimanga dalla parte in- 
terna. Bisogna perciò recidere alla estre- 
mità superiore del braccio. 

In questo tempo della operazione l’am- 
malato dee vestir un abito, che per l’og- 
getto si sarà preparato, e col quale riesca 
possibile di congiungere talmente il brac- 
cio colla faccia da non essere più in po- 
tere dell’ infermo di separamelo. 

Dopo che il paziente avrà indossato un 
tale abito , s’ incide il naso mutilato. Si 
tiene pronto un modello di carta, sul qua- 
le si dee formare il naso. Questo model- 
lo reso piano e situato sul braccio serve 
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a determinare la grandezza del pezzo del- 
la pelle. Portando il braccio in alto si ac- 
costa il pezzo suddetto al naso , e, tro- 
vandosi adattato, vi si ferma colla sutura. 

I punti si fanno nel naso con intervalli 
uguali, ma nel pezzo di pelle si fanno 
ad intervalli minori. 

Allorché il nominato pezzo di pelle si 
è portato al naso nel modo indicato ^ si 
lega il braccio così che non si possa più 
allontanare dal viso. 

Dopo di ciò si pone ogni ora e mezza 
sulla ferita del braccio della tela bagnata 
in parti uguali d’ acqua di rose ed albu- 
me d'uovo, onde impedire l’ infiamma- 
zione. Uno stuello immerso nell’ albume 
si porta nell'interno del naso; ed un piu- 
macciolo bagnato nel detto misto si pone 
sulla superficie esterna. 


Dopo dodici giorni si allontana final- 
mente il braccio dal viso , mentre si reci- 
de all’ intutto il pezzo. Indi si forma il 
septum. 

Rinnovazione del metodo italiano. 

La restituzione del naso , secondo il 
metodo italiano, che per l'immortale Ta - 
gliacozzo era giunto al suo più alto gra- 
do , e che in somma consisteva nel for- 
mare quest’ organo con una parte rimota 
dello stesso individuo, si perdè totalmen- 
te con quel Chirurgo , e dipoi si è sol- 
tanto nominata questa operazione o come 
una curiosità, o più sovente colla satira, 
credendosi impossibile. 

Cosi è stata questa cosa rimarchevole 
nella storia della Chirurgia fino all’ anno 
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quando il Consigliere Graefe per 
un accidente ricevè in inano 1’ indicata 
stupenda opera di Tagliacozzo , ed ebbe 
immediatamente occasione di mandar ad 
effetto 1’ idea concepita d’ eseguir nuova- 
mente questa operazione dopo tanto tem- 
po , trovandosi un individuo della Land- 
wehr , che aveva perduto il naso per un 
taglio di sciabla nella battaglia di Water- 
loo. 

Il Consigliere Graefe fece sul muscolo 
deltoide due incisioni longitudinali nella 
pelle e fino al muscolo [ vedi fig. 5 tav. 
jy ] ; distaccò il pezzo dalla tela cellu- 
lare , ma in modo , che rimaneva in con- 
tinuazione alle due estremità , superiore 
ed inferiore. Fra il pezzo di pelle ed il 
muscolo introdusse una lunghetta, cosic- 
ché la superficie interna rimanesse distac- 
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cata dal muscolo e vi si formasse una 
tunica. 

Dopo sette in otto settimane fu il pez- 
zo distaccato alla estremità superiore, e 
messo fra due piastrine di carte da gioco, 
e cosi fu lasciato per sei settimane , dopo 
delle quali il pezzo della pelle era cosi 
corrugato , come lo mostrano le fig. 2 e 
3 della tav. IV. 

Passaggio al metodo tedesco. 

Qui dunque non si prendeva misura pel 
naso , che si voleva fare , nè si aveva ri- 
guardo a risparmiare la pelle e le forze 
dell' ammalato. 

Dopo tre mesi in circa, come abbiamo 
veduto , Tagliacozzo cuciva il pezzo al 
naso , ed allora non si era d’ ordinario 
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formato propriamente un naso , ma piut- 
tosto un masso di carne , come mostra 
la tav. I , dove si rappresenta un indivi- 
duo , che fu operato secondo il metodo 
di Tagliacozzo, precisamente nel modo, 
in cui egli aveva descritto 1’ operazione. 

Nè il metodo indiano, nè l’italiano pos- 
sono dare al naso una buona forma, per- 
chè non si pensa prima della operazione 
a preparare il necessario per questa forma. 
Io crederei essere questo il caso quasi più 
col metodo indiano , che con quello di 
Tagliacozzo. L’assertiva d’ un nostro ce- 
lebre Chirurgo, che assistè in Londra ad 
una delle operazioni di Carpite mi conferma 
in questa opinione , in quanto mi assicu- 
ra , che 1’ operazione era riuscita in mo- 
do da togliere la difformità della mancan- 
za del naso , ma che il naso per se sles- 
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so era difforme, vale a dire una mole di 
carne , come mostrano puranche le tavo- 
le unite all’ opera di Carpue. 

Del rimanente lo stesso Professore pre- 
feriva il metodo indiano a quello di Ta- 
gliacozzo , cosa nella quale io non con- 
vengo secolui. È vero, che il metodo in- 
diano prende la pelle per 1’ operazione 
da una parte adjacente , ma questo è più 
un vantaggio apparente , che reale. E chi 
dice, che la parte denudata dell’ osso del- 
la fronte non possa divenir nociva in qual- 
che maniera? E poi questo metodo lascia 
sempre una cicatrice molto difformante in 
un luogo apparentissimo. Oltre di ciò pos- 
sono col metodo indiano venir operati 
soltanto que’ soggetti, i di cui capelli non 
coprono la superficie della fronte in trop- 
po grande quantità. Del resto assicura il 
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Consigliere Graefe, e 1’ esperienza prova 
la verità della sua assertiva , che il meto- 
do italiano si distingue in preferenza del- 
r indiano per una formazione pià solida, 
ed ima figura più precisa del naso. 

Il metodo tedesco. 

Gli accennati ed altri difetti de 1 due me- 
todi finora descritti fecero sì che il cele- 
bre Chirurgo Consigliere Graefe pensasse 
a' miglioramenti di questa operazione che 
egli aveva eseguito con tanto successo , e 
le preferenze notate del metodo italiano 
T indussero a prenderlo per modello. 

Egli se ne allontanò però primieramen- 
te nella preparazione del pezzo di pelle , 
che presso Tagliacozzo durava tre mesi 
e più, lasciandola totalmente. Dal metodo 
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indiano prese egli l’ idea della misura avanti 
l’operazione. Cosi gli riuscì di potere in sei 
settimane al più , e qualche volta in un 
tempo molto minore finire 1’ operazione. 

Dopo d’ aver preso 1’ accennata misura 
e trasportata alla pelle sopra il muscolo 
deltoide, fec’ egli l’incisione al margine 
di quella forma nella pelle circolarmente 
rispettando il muscolo fino all’ inferior la- 
to , che si lascia aderente al braccio , in 
modo che il pezzo verso basso , vale a 
dire verso 1’ inferior parte del braccio, re- 
sti in comunicazione col medesimo. Quan- 
do ciò è fatto , quando le parti ancora 
restanti del naso, ed in qualunque modo 
atte ad impedire l’ operazione sono recise, 
quando i margini del pezzo restante del naso 
sono vulnerati, allora s'intraprende la cu- 
citura del pezzo di pelle alla parte re- 
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stante del naso, ciò che si fa in un mo- 
do uguale a quello indicato sotto il suo 
miglioramento già descritto del metodo 
indiano. 

Il braccio si lega alla testa , in modo 
che la mano venga posta verso 1’ occipi- 
te , e con una fasciatura posta tanto fer- 
mamente , che in niun modo il braccio 
si possa muovere senza la testa , nè la 
testa senza il braccio , ed il pezzo non 
possa venire stirato. 

Per non essere obbligati a dire più vol- 
te le stesse cose, tralasciamo di descrive- 
re qui la forma, secondo la quale il Con- 
sigliere Graefe fa il taglio del pezzo di 
pelle, come ancora la fasciatura' a lui 
propria, e gli altri importanti ordegni da 
lui inventati principalmente per dare ai 
naso la forma opportuna. Tutto si troverà 
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dilucidato nella spiegazione delle tavole. 

Nella situazione di sopra descritta rima- 
ne ora l’ammalato fino al decimo o undeci- 
nto giorno, quando il pezzo è reso aderente. 

Nel soggetto operato dal dotto Chirurgo 
Dottor E. Graeje , il pezzo di pelle era 
già al sesto giorno dopo F operazione in 
tal modo attaccato al naso , eh’ egli potè 
distaccarlo dal braccio. 

Quando il pezzo di pelle si è reso ade- 
rente, lo che d’ordinario ha luogo all’un- 
decimo giorno , si distacca dal braccio , 
e si cuce immediatamente la parte infe- 
riore che dee formare le ali ed il setto 
del naso. Il resto del trattamento è lo stes- 
so , che trovasi descritto sotto il miglio- 
ramento fatto dal Consigliere Graefe al 
metodo indiano. Un naso fatto secondo 
questo metodo mostra la fig. 2 della tav. Ili, 



Riuscita delle operazioni. 

Noi abbiamo veduto , che per la restir 
tuzione del naso non solo è riuscita be- 
nissimo T operazione a’ tempi nostri in Eu- 
ropa , secondo il metodo indzq.no , ma fu 
anche dato ad un altro celebre Chirurgo 
di vendicare su cpiest" oggetto la verità 
della operazione italiana , che Tagliacoz- 
7.0 aveva innalzato ad arte, e che i tem- 
pi posteriori riguardarono come tuia favola. 

Oltre le due felici operazioni eseguite in 
Londra da Carpue , sono a mia notizia ese- 
guite con successo in Berlino tre altre ope- 
razioni secondo il metodo indiano migliorato 
dal Consigliere Graefe , un’ altra secondo 
il metodo di Tagliacozzo , e tre altre se- 
condo il metodo di Graefe , due esegui- 
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te dàir inventore stesso , ed una dal dot- 
to Chirurgo Dottor Jiingken [i]. 

Dopo tutto ciò chi potrebbe più rivo- 
care in dubbio la buona riuscita di que- 
sta operazione tanto interessante quanto 
giovevole alla umanità? Resta qui soltan- 
to a notare , che ne’ primi mesi dopo 
1’ operazione il naso è bianco , insensibile, 
ma abbondante di sangue $ a poco a poco 
dopo 5 in 6 mesi v entrando la primave- 
ra divenne in tutti gli ammalati d’ un ver- 
miglio eguale al rimanente della faccia. 
L’ ammalato sente in principio un tintil- 
lamento al naso , e propriamente come 

(1) Questo segnalalo Chirurgo , che nel mondo letterario si è 
gii distinto , principalmente per la sua opera : Ricerche sulla pu- 
pilla artificiale , che contiene una storia succinta di tutto ciò , che 
si è scritto d’ interessante sulla materia indicata , abbiamo avuto il 
piacere d’ avere qualche tempo fra noi : egli tiene ora pubbliche le- 
zioni alla Università di Berlino. 

8 * 
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un violento ingresso d’ umori nel nuovo 
naso. Attualmente si vede propriamente 
una vegetazione forte nella parte nuova. 
La cicatrice è perfettamente chiusa ; il na- 
so nuovo ha tutto il calore e tutta la sen- 
sibilità possibile. Gli operati secondo il me- 
todo del Consigliere Graefe hanno le na- 
rici della grossezza e forma naturale , co- 
me pure il setto. Ciò si mostra chiara- 
mente colla indicata tavola , dove si vede 
propriamente la formazione benissimo riu- 
scita. Tutte Je funzioni si fanno col nuo- 
vo naso, come si facevano col vecchio. 

Spiegazione delle tavole- 
Tav. I. La fig. 1 mostra un soldato , 
che alla tanto memorabile battaglia di Bel- 
le-Alliance perde il naso per un colpo di 
sciabla. È l’ istesso , che abbiamo di sopra 
accennato, come quello che fu operato in 
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tutto secondo il metodo di Tagliacozzo. 
Egli ottenne il naso, che mostra la fig. 2. 
Questo è il primo sperimento fatto a'tem- 
pi nostri col metodo del braccio. 

Tav. IL La fig. 1 mostra una donna 
di circa ^5 anni, che pel più alto grado 
della lue venerea e per ulceri cancerose 
avca perduto il suo naso. Essa fu operata 
secondo il metodo indiano , però co’cam- 
biamenti portativi dal Consigliere Graeje . 
Ha ricuperato il naso, che mostra la fig. 2. 

Tav. III. La fig. 1 mostra una giova- 
ne dell’ età di 19 in 20 anni, che nel suo 
i6. m0 anno perdè il naso, per averle un 
Chirurgo incautamente guarita una tigna 
della testa. Essa fu operata secondo il me- 
todo tedesco, e ricevè un naso molto bel- 
lo, e perfetto , come lo mostra la fig. 2. 

Tav. IT. La fig. 1 mostra la regola. 
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sulla quale si dee prendere la misura pel 
nuovo naso. 

La fig. 2 mostra il pezzo di pelle che, 
secondo il metodo di Tagliacozzo , ve- 
getava in se tre mesi , siccome abbiamo 
indicato di sopra. 

•La fig. 3 ò il braccio col pezzo di pel- 
le e colla vulnerazione artificiale di sopra 
descritta , disegnato dalla natura.. 

La fig. 4 è ' un naso , che serve per 
modello , fatto d’argilla. 

La fig. 5 mostra la benda, che viene 
tirata fra la pelle ed i muscoli. 

La fig. 6 mostra la figura, che serve 
come forma del naso. 

Tav. V. Le fig. ì e 2 mostrano due istro- 
menti, fatti d’argento, per formare la sutura. 

La fig. 3 mostra il bisturi necessario 
per l’operazione, 
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La fig. 4 è una faccia, sulla quale i margini 
dei naso sono stati resi sanguiferi; la forma 
del pezzo di pelle disegnata sulla fronte. 

La fig. 5 è un naso d’argilla. 

La fig. 6 rappresenta una faccia col 
pezzo di pelle voltato, e nello stesso tem- 
po mostra come questo viene fermato co- 
gli strumenti fig. ì e 2. 

La fig. 7 è un picciolo coltello bislun- 
go, che serve alla recisione delle piccio- 
le parti inutili. 

Fig. 8. È la misura del pezzo di pelle. 

Fig. 9 e 10. Sorto due travette sosteni- 
trici d’ avorio , che si usano per 1’ appli- 
cazione delle bacchette ligatorie fig. 1 e 2. 

Fig. 11. È un ago curvato per la per- 
forazione e trasportazione de’ fili ligatorj 
alla cucitura del pezzo distaccato. 

La fig. 12 insegna come le bacchette 
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ligatorie fig. 1 e 2 e le travette fig. g e 

10 debbono venir applicate. 

Fig. i3, 14 e i5 sono piccioli tubi di 
argento per la formazione e per sostegno 
delle narici. 

Tav. VI. La fig. 1 mostra come il brac- 
cio fu legato , sostenuto e fissato al capo 
secondo il metodo Tagliacozziano. Ma 
siccome con quest’ ordegno il punto c è 

11 solo eh’ è sostenuto , e siccome questo 
incommodava molto l’ ammalato , allora 
fu che il Consigliere Graeje inventò un 
altro ordegno che si mostra colla fig. 3 . 
Si vede chiaramente, che secondo questa 
ingegnosa invenzione i punti sostenitori 
dividonsi in differenti parti , mentre la fa- 
scia sostiene il braccio da n fino ad l. 

Fig. 4- È questa una macchina per la 
formazione del naso , mentre si possono 


Digitized by Google 


( 5 g )■ 


per mezzo delle viti indicare le fossette 
delle ali del naso , e togliere nel tempo 
stesso tutte le prominenze , che lo diffor- 
mano ; in una parola si potrebbe questo 
istromento chiamare il formatore del naso. 

La fig. 2 mostra come si applica que- 
sta macchina. 

Le fìg. 5 e 6 mostrano le laminette di 
stagno, che si mettono sottole nominate viti. 

La fìg. 7 mostra il meccanismo di que- 
sto istromento. 

La fìg. 8 mostra un istromento biforcu- 
to , che si applica al setto del naso , quan- 
do sia troppo grosso. 

La fìg. 9 mostra il modo d’ applicare 
questo istromento. 

Tutti questi nuovi istromenti sono inge- 
gnosamente inventati dallo stesso celebre 
Chirurgo Consigliere Graefe. 
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